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La riunione ha linizliio alle ore 9. 

Sono presenti i senatori: Allegato, AngeUfi

•ni Nicola, Carbonari, Garelli, Coaiti, Di Racco, 
Fabbri, Fantuzzi, Fariolii, Gkiiarienti, Danzala, 

Lanzetba, Mieiclici, Menghi, Mi'làllo, Nacucchi, 
Oggiano, P'ailil astrettili, Piemonte, Ristori, Roc

co, Salomone e Tri pepi. 
LANZETTA, segretario, dà liettnira del pro

cesso verblaile clelilla ri un'ionie precedente, che è 
'approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Disposizioni per facilitare il credito agrario 
di miglioramento » (N. 134). 

PRESIDENTE. L'ardine idei giamo reca la 
dfecuisisiiloine del 'disegno di legge: « Dispasiz'to

ITÌ per faciiiliiitare i'1 credito agrario di miigliiio

r amianto ». 
È necessario 'approvare ali più pressa que

sto disegno di legge perchè migliaia di piccoli 
agiricoilticcì attendano icon 'ansia la iploiseìbiilliltà 
'dli contoiawe i mutili, prevalsili meli diiisegnia dì 
legge isrtle'sisia, per po'ter 'Comniere opere di rimo

strai zi one e dli miglioìMimenavo. 
Il daisiegimo d'i lleigge im laliiscuisisiione è istato 

presentatioi lai Senato Ahi dal 31 ottobre 1948. 
Esiso, che risponde ad esigenze imipnoiragiabili 
..aii/tànleinti alllla riimaiscit'a e al tìatfroirziamento del

l'iagT,i'col'tiurla nazioniale, solilo oiggli può essere 
esaminato e discusso dalla nastra Commissio

ne per idiiffiicioltà di ordirne fiaranziairio che ne 
Haiuila astacioiliato iil iKOirmiallle procedimento. 
Tali1 difficolltlà, in seguito ad accordi interve

nuti tra ili Mlini'Sitiro dje!l tesoro e quelito dell

raigriicoilit.ui'la,, w a non sussistono più. 
DE motto che gli Istituti spiecialH di credito 

agrario, pariticolarmienite a isieguito d'ella svalu

Laziiono mionetailiia, sono venuti a tiroivarisii nel

l'i mpossibiliità di far fronitie alle richiesite di 
erodi fco, sia per bonifiche e migliorìe agitar ile, 
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sd|a per ricostruzione ideile attrezzature agra

nie diainineggiiate o distrutte per eventi bellici, 
richieste di oneidito, il cui importo si è elevato 
e si eleva ciointiniuaìmentie per adia'guairsiì agli 
imponenti 'aiument'i di cioisto dei matenialii e 
della mano d'opera. Appare chiaro, dunque, che 
gli siforzi che i detti Istituti Mainino oampiian

dio per risp onderò ali laro compiti debbono es

sere agevolllatìi da'lllo Stato, se sii vuloile che non 
mianichi nml imamente attuale la possiti jlità di 
un lairgo e sicuro ricorso al credito agrario.. 

A tal fini3 dcai il disegno di legge in esame 
potrà essere consentita la concessiome di an

ti'ncjipazioni stataKi, per l'ammontare compìlessi

vo di 1 miliardo e 200 milioni di lire, per il cor

rente esercizio fimanziiairile, 'agli Istituti di cre

dlito agrarlio, estorcenti il credito agrario dli mi

glili O'ramento, tenuto conto del volume delle ope

re da finanziare, con particolare riferimento a 
quiellllie intese al riprlilsliina di pretolsiisteniti opere 
distrutte o 'danneggiate idlal'la .guerra. IH testo 
del disegno di legge, presentatoi dal Governa, 
prevedeva l'antikliipaziione di 2 anlilliiandi a lavo

ro di detti Istituti. Gravi ìdlitffiooltà, però, sor

gevano (difficoltà che, coirne ho detto, hiamno 
ritardato fino .ad oiggii l'esame e tlla disciuissiio.

ne dlel idiiisegno dlii legga) per laisisiicunare O/a co

ptelrtuira prevista dailH'uiliJimio coimima 'dlall'arti

dolllo 81 della. Cos'tliltuzione. Tali difficoltà si 
sono potute ora supeilaire a seguito di scaim

bi' di idee avuti Itlra i Ministeri inter essati, per 
cui lo sitanziamienlto di 2 miliardi, previsto dal

li" artiiiaoilo 1, è istatìo ridotto, per il corrente 
(eisiarciizio, a 1 mliilìairdo e 200 milionii, alai cui 
copertura sii provvede: per 300 mriilioini, coin 
relimiwaziioine dello sitainziilamiento pirevisto nel 
capitolo 129 dello stato dli. prievisiioinie del Mini

stero dell'agricoltura, e per 900 milioni, con 
un'aliquota dlellle maggiori entrate di cui 'ali 
quarto pitfovvedli'ineiitoi dli variazioni. 

Ciò premesso, la disiouissione dell disegno di 
legge awileine. sulla base di un nuovo testo, 
(integrato da altri arti colli che esamineremo in 
Slclguit'O. 

Formulo ili vote' che ile anticipazlionii di enfi 
trattasi isiaino cloirrispoiste ili più 'presto possibi

le, dato che molti lavori sono sospesi in attesa 
della erogazione dei mutui, con evidente grave 
pregiudizio della produzione agricola e con 
aumenlto della disoccupazione. 

Dichiarò, 'pertanto', aperta ila idisicusislilone ge

nenale. ' 
OGGIANO. Quante, ha affermato ili Pre

si dente è esatto: la mancanza di adleguatìi prov

vodimenti per il credito agrario di migliora

miemto ha dotarminlato una grave eituiaizione 
di disagio, specialmente fra i piccoli contadini. 

In Sardegna, ad esempio, alcuni di essi 
hannlo dovuto contrarre debiti per procedere ad 
oplsire di miglioramento. Gli interessi richie

sti, però, sono staiti tali da causane la rovina 
di questi contadini, i quali, così, sono stati 
costretti ad (abbandonare i. Ionio beni. 

Bisogna inoltre tener prestante che li piccoli 
'Contadini, abitantìi in centri lenitami dalle sedli 
.di agenzie degli Istituti di credito agrario, alle, 
■spese di ordirne ganeralle dieibbomo aggiungere 
le 'spese di villaggio, oggi noni iinidliìffeirenti, spe

cialmente pieir le categoirie di parsone meno (ab

bienti. 
Per tutti questi motivi occorre facillìitare il 

credito agraniiio soprattutto' nelle 'regjiloini più 
polvere, altirli'menti leisise non potranno mai li

berarsi dallo stato di necielssita e di «miseria 
in cui versano e ciò con evidente ipregruidiziilo< 
dellla produzione! Ili ootltiviaitare, quamdlo avrà 
visto 'la miancanzia di ogni liinterieisisameinto da 
parte dello Stato, perderà tutte le ispeiranze e 
qualsiasi impulso a migliorare la terra. Biso

gni}., quindi, provvedere subito al riguardo, al

trimenti sarà troppo tardi. 
LANZETTA. Il senatore Oggiano ha tocca

to un argomento indubbiamente sentito da tut

ti. Mi sembra, però, che le sue osservazioni, per 
quanto inter essanoli, non siano pertinenti al 
disegno di legge in esiaime. Oggi dioibbilaimo solo 
occuparci della coineessianle di una determiii

nata somma agli Istituti bancari per facilita

re il credito agrari'io di migiioiramiento. In oignli 
modo ili problema laiooenniaito dal siemiatoire Og

gianiO' lDguaridla la maniera .dii 'rendeire meglio 
aocessliblile questo credito ai piccioilli agricolto

ri, che sono proprio qxielli che abitano lontano 
dai centri in cui si trovano gili Istituti bancani. 

Penso che dovremo occuparci presto e a fon

do di questo problema, specialmente per ciò che 
si riferisce al credito fondiario, che viene eserci

tato attraverso una quantità di cautele, di lun

giaiggini, per cui esso è praticamente liinoiperan

te. Ocdoirile,, quinldli, una riforma del credito 
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fondiario, e 'conseguentemente bisognerà anche 
mioidiificiarie la legisllaztame suil credito agrario 
non ischio di miìigliionaimento, ma anche di con-
duzioine. Il difetto sta neflllla lleigge che prescri
ve 'ai vari Istituti dlìi ciaiuitellairsi in una inianliera 
ormai troppo antiquatai; 'Olocioirre sveltire l'eser-
ciizio del credito, ilendere tale esercizio più ade
guato alle esigenze dleli templi moderni. 

CONTI. Mi associo alle oisiservaizioinli dal se
natore Oggiano.. 

CARELLI. Sioino in dubbio se votare a fa-
vcire dell diislelgno di Hagge, e quiesto perchè gllli 
• Istituti' di credito non favoriscono i piccoli 
proprietari, bensì i grandi, che trovano conve
niente contrarre prestiti al 5, anziché ail 12 
per 'dento. Aii voti del senatore Oggiìatno ag
giungo la proposta che siano favoirliti ì piccoli 
proprietari ed esolusli i grandi. 

RISTORI. Condivido pienamente le òsserva-
ziouni fatte dali senatori Oggiani e Carelli: mi 
sembra che il problema eli una nuova leigisilla-
z ionie preferenzlia^e per la piccola proprietà, in 
particolare, e per la media, sii ponga, con l'esclu-
sione delllia granldle proprietà. Si)aimo alila vigi
lia dì una riforma agraria che dovrà riportare 
nei giusti Wlmlitli le tleirre in eccedeinza, per cui 
non mìì sembra opportuno che il credito agra
rio dia i suoi benefici a quei proprietari che do
vranno vendere una parte 'delle loro, terre, tanto 
più che ad esisi, secondo' quante' slii Idlioe, sarà 
concesso un lasso di tempo abbastanza note
vole per disfarsi dleilile terre in eccedenza. 

PRESIDENTE. Desidero fare osservare ad 
colleghi, che hanno preso la parola a proposito 
del credito agrario, che questo argomento può 
esserle, sì, non pertinente alila dliseussiione, ma. 
a mlilo avviso, deve formare oggetto di un leispil'i-
cito voto dalla Ooim-miisisiionO. Chi vi paria è 
Presidente del' maggior Istituto di credito 
agrario e può assiourlairvi che 'la pollilticia segui
ta da tallie Istituto è propalilo orientata nel sen
so che qui è stato accennato. Si è cercato, .così, 
e spesso su iniziativa di chi vi pairillai. di favorire 
la piìiacioila e media 'proprietà e liln piar ti colar mo
do le cooperative. Tanto il Consorzio centrale 
quanto i quattordici Istituti regionalli seguono 
questa politicia in fiaivore del plìlooolii e medi prlo1-
prieltiari, cosa che potrei documentare- con le 
statistiche rellative alla iconces'silonie dei mutui. 

I mutui poi contessi alle cooperative di con
tadini sono diluiti nel tempo per dar modo alle 
doioip arati ve stesse e tali piccoli propri etairi di 
poter vivere, come ha osservato giustamente 
il senatore Oggiano, plelrehè -il troppo sperequa-
to indebitamento, fatto in JBoirma rapidia, porta a 
gravi conseguieinze finanziarie. _ Io sono d'ac
cordo ctoni voi e mi augurio: 'Ghie per l'avvenire 
nion manchliino i mezzli e gl'i strumenti affinchè 
il credito agrario di miglioramento possa esse
re più perfezionato. Condivido inoltre, e in 
pieno, l'opinione iddi Rematore Ristori, che, elioè, 
ili. credito agrario nlom debba esser conces'so a 
quelle giismdi imprese ohe ben presto saranno 
soggette alla riforma agraria, mia chle si 'diebba 
agire a favo-re di quelle piccole proprietà per 
le quali il credito (agrario è indispensabile. 

MILILLO. Slono dlaioclo'rdo sul piroblleima soil-
^vato dal senatore Oggiano*. Voiglio, però, ma
nifestare i miei dubbi sulla opportunità di un 
voto espresso 'al riguardo con un 'Ordirne dell 
giorno. Non so, infatti, che valloire possa avere 
un ordine del giorno 'approvato dalla nostra 
Comml'lsslilone. per il 'Oonisorzio delie banche 
ehb esercitano il -credito di -miglioramento. Se 
vogliamo, quindi, dare al no's trio voto una pra-
tliicia efficacia, lo si eoinereti fin un aìrticoto ag
giuntivo, la cui formulazione potrebbe essere 
demandata a qualcuno dei nostri colleghi, e 
prima di tutti al senatore Oggiano. In questo 
articolo aggiuntivo potremmo seguire due cri
teri: Q stabilire che al di là di un certo limite 
massimo dell'imponibile, gravante sulla pro
prietà del richiedente, il cradlitoi non possa 
esigere 'donic-elsso; oppure seguire un altro cri
terio, forse più opportuno: stabilire, cioè, che 
dalla somma stanziata all'articolo 1 del dise
gno di legge, due terzi debbono essere devo
luti alle proprietà fino ad un massimo impo
nibile. 

MEDICI. Credo che ili problemiai in diseius-
aiioine meriti di essere esaminato liln profondità. 
d i troviamo di fronte ad un disegno di legge 
che," a mio avviso, costituisce uno dei pochis
simi cagli in cui il credito vielne ad esendiltarsi 
con 1 denaro dei eonitribuenti o clolmunque del 
Tesoro. Il credito si deve esercitare traendo i 
mezzi dal risparmio non ìdìali proventi delle 
tasse. 
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In ogni modo, se il Governo si è deciso a 
■stanziare un miliardo e 200 milioni dli lire per 
facilitare il credito agrartio di mli'glliioramento, 
lo ha fatto perchè ha riconosciuto che.vi sono 
deteirmiintaite situazioni meritevoli di partieoila

iv agevolazioni, atteso che li!l risparmio libe

ramente va verso impieghi assai più reddi

tizi. 
Per questo condivido lil parerle del senatore 

Miiillio, di determinare, criioè in questa sede la 
diestiiìnia?Ploine della soimma stlalnzi'ata ailìParti

colo 1 del' disegno di legge in esame. Occór

re, a mio avviso, che questa somma di un mi' 
li ardo e 200 miilionli, data dallo Stato, e quin

di nlom attinta al riispfairmio,, abbia una specfi

fl:ica destinazione. 
Vi è, poli, un alltro motivo perchè ciò avven

ga. Un miliardo e ducente mliilioni di lire rap

presentano poca cosa; per cui, se distribuì amo 
tale somma tra un grande numero di personle, 
ciascuna dì queste potrà avere ben poco. An

che per questa ragione bìsioigna limlitare ile ca

tegorie dli perslonie a cui dovranno andare que

sti crediti. Mi permiettlo d'i insistere su questa 
necessità, riichilamianidomli 'soprattutto ali fiat to 
che qui non sii tratta di risparmio di privati, 
bensì di iitiilli zzare dei fondi eolstliituiti con i 
pirloivewti deille tasse ptaigate dai.clilttaidinii. 

PRESIDENTE. Dabbo fa,re osservare che 
qui si tratta di sempllici antieipaziomlii s ta ta i . 

MEDICI. Ai fini della impostazione del pro

blema, ciò non ha alcuna importanza. 
CONTI. Cerchilamo idi arrivare ad una con

'olusl'/oine. Il sìenaitore Oggiano ha fatto presen

te fe necessità.che il credito agr'airlio dì miglio

raimento vada a favore sioiprattutto 'dei piocolìi 
•contadini. Quallcuno hìadetto: faccliamlo un voto 
in questo isenso. Si è risposto: un voto resta 
prati danmente inefficace, non serve. E s t a t e pro

posto, allora, di formulare un articolo aggiun

tivo. In verità, nlom so quanto un artieolioi ag

giuntivo! possa riuscire Titillo nella 'datermina

zione di questi erediti, perchè i massimi e i mi

nimi creano isieimpre delle difficoltà. In ogmli 
modo, per arrivare ad una 'comcrusilome, ho flor

mulaito iil seguente ordine del giorno: « L a 8a 

Commissione del Senato, approvando il dise

gno di Oiagge n. 134, ritiene che gli Istitutlii 
•eisercemti ili credito agrario debbano dlare asso

luta preferenza e precedenza a dom'ainde di pic

coli proprietari., cooperative, e piccole imprese 
agricole ». 

CARELLI. La proposta del senatore Me

dici è giusta. In questo momento, però, riten

go che si debba senz'altro procedere aJll'apipro

Vaizione 'dell d'segno di legge in esame: ciò per 
non creare ulteriori difficoltà a collono che più 
abbiamo bisogno di far ricorso ail craditlo agra

rio di miglliiioramento. 
Quante. 'alila proposta ilei senatore Medici, 

eissa potrebbe formane oiggetto di un'apposita 
legge, liln cui vsi dovrebbe abbandonare ili cri

terio dì distinzione della grande, media e pìc

cola proprietà perchè tale criterio non è mol

to preciso. Sarebbe meglio, a mio avviso, adot

tare il criterio di distinzione del grande, me

dio e plicooilo reddito globale familiare. Si può 
'essere, infetti;., un piccolo proprietarlio terrie

ro, e ciò man per tanto sii può possedere un 
grande complesso industriale o una vasta or

ganizzazione commerciale. 
Per queste considerazioni propongo il pas

saggio alla discussi one degli articoli, esprimen

do nello stesso temipo liti voto che la proposta 
del senatore Mediai, sia presa in debita 'consi

derazione. 
ANGELINI NICOLA. Sarebbe meglio ag

giungere, a mio avviso, al primo comma del

l'articolo 1, dopo le parole «eventi bellici», 
He ultime parole deUHWdline del giorno propo

sto dall senatore Conti, e cioè le seguenti: 
« Oon preferenza alile dlolmamde di piccoli pro

priettari, di cooperative agricole e di piccole 
imprese agricole ». 

Questa, 'pea* me, s'airebbe la soluzione mii

gliore. 
DI ROCCO. Sano favarìavolle alla proposta, 

fatta dal senatore Carolili, di passare alia di

scussione degli artlìicoili. Nello stesso tempo 
convengo sulla necessità che sia studiata la 
maniera più adatta perchè l'esercizio del cre

dito agrario di miglioramento vada a favore 
d'eflla piccola e media proprietà. 

PRESIDENTE. Matto "ad voti Ala proposta 
di passiate alla di scusisi oine delgli articoli. Chi 
la approva è pregato di alzarsi. 

(È approvata). 
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Do lettura dell'articolo 1: 

Art. 1. 

11 Ministero del tesoro è autorizzato ad 
accordare, d'intesta; col Ministero dell'agricoll-
tura e delle foreste, agili Istituti esieircenti il 
credito agrario di miglioramento— tenuto con
to del volume d'elle opere da fimamzliare. don 
'particolare riferimento a quelle intese «ad ripri-
stlimlo dli preesistenti opere distrutte o danneg
giate dta, evanti beililici — anticipazioni rimbor
sabili nel periodo di ainnli trenta, fino all'am
montare complessivo 'di lire un miliardo e due
cento milioni, al tasso del cinque per cento. 

Com decreto del Presidente della Repubblica 
saranno stab illite 'le modalità relative al rim
borso -delle anticipazioni di cui al comma pre
cedente. 

Ai fini del presente articolo è autorizzata 
la 'spelsa di lire un miliardo e duecento mlilio-
nii, da stanziarsi melilo stato -di previsione del 
Ministero dei! tesoro per l'eserclizioi finanzia
rio 1948-49. 

All' primo comma è stato presentate dal se-
ntator'e CarelIVi il seguente em/endamento: ag
giungere dopo le parole: « da eventi bellici », le 
altre: « con preferenza alle richieste delle coo-
D cimiti ve e dei proprieta/ri il cui redolito globale 
familiare nlom superi le 400.000 Mire per logmi 
coniplolnlemte a carlildo ». 

OGGIANO. Lo spirito che ha determinato 
il isemato're Carellli «a presentare il suo emìemda-
mento è onorevole: dalle dichiarazioni fatte in 
pulacedleniza è chiaro che elgli vuol venire inioon-
tro proprio- a quelle necessità che stono state 
prospettate 'aillFi.nliz.io dellla disicusisione. Però 
non credo che -sia opportuno approvare l'emcm-
damenlilo in questione, per le difficoltà inerenti 
<ailTaJcicert.am-emto del ']'eddlito globale familiare 
nei lliamiti fissati neil'eimendamiento stessloi. Ri
tengo, quindi, che risponda maggiormente aPo 
scopo l'emendamento proposto dal senatore 
Angelini: quesito emendamento, con qualche 
lieve modifica, mi sembra -che potrebbe essere 
accolto. 

CARELLI. Durante la discusslionle del bi
lancio del Ministero dell'agricoUtura, ho pre
sentato un ordine dei giorno in cui ho inteso 

introdurre il prlm-cipio idei reddito familiare 
globale. L'accertamento di questo 'reddito può 
apparire pesante, ma basta considerare il fat
to che oggi ogni per sona, ha bisioignO' almeno 
di 30.000 lire al mese 'per vivere per accorgersi 
che ci si avvicina di molto alla cifra di 400.000 
lire all'ammo. Ill concetto del reddlito globale 
familiare per me costituisce un sistema mol
to preciso, pur convenendo con il senatore Og
giano sulla difficoltà della -determinazione del
la situazione economica delle unità familiari'. 

In ogni modo dichiaro di ritirare il mio 
•eimendamtelnto, augurandomi ohe ciò che in 
asso era pirtoiposto passa servire 'dH base a fu
ture discuss-ioni. 

PRESIDENTE. C'è un secondo em-emda-
mentei, presentato- dal sfelnatore Angelini, ad. 
primo comma del'iairtiicolo 1, e, cioè, aggiun
gere dopo le parole: « da eventi bellici», le al
tre: « con preferenza alle domande di pìccoli 
proprieari, di cooperative e di' piccole imprese 
agricole». 

CONTI. Propongo che l'emienidSamento del 
-senatore Anigellinli sia «cloisì modificato1: « con 
preferenza e precedenza », ecc. 

'OGGIANO. L'emenidaimento Angelini reca 
la dizione « piccoli prOprìiletari ». Ritengo che 
sarebbe più opportuna la dizione: « piccoli con-
tadinlì » o « piccali agridolltoiri » ; così neFe-
mietodamiento sarebbe incluso non sialo iff con
cetto -dela- proprietà, ma anche quello Idlella 
occupaziomie della terra, che è indipendente dai 
'oomceitto dellla proprietà. 

DI ROCCO. La situazione odierna è ben di
versa da quella ohe verrà a determinarsi dlolpo 
lia riforma agraria. Ci sono piooo'l prolprietari 
che, pur noni essemidto coltivatori diretti, pos-
sloino avere benissimo bisogno del -credito. Di-
rieli quindi: « dei piccoli proprietari e ideile 'doloi-
perative agricolle ». 

'CARELLI. Io sono favorevole ali'emenda-
mento del senaltlore Angelini, con l'accettazione 
della -modifica del senatore Conti. Sopprimerei!, 
però, le parola: « imprese agricole », perchè in 
questa espressione sono già comprese le coo
perative e i proprietari. 

In ogni modo, a mio avviso, occorre consi-
iderar-e i piccoli proprietari perchè non mi sem
bra giusto limitare 1 benefici ai soli piccioli col
tivatori diretti, 

http://'aillFi.nliz.io
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LANZETTA. Non sì può eliminare ili con
cetto delle piccole imprese. I tre termini mi 
•sembrarne esatti: piccali proprietari, coopera
tive e pie-cole imprese. 

OGGIANO. L'impresa può comprendere an
che attività di speculazione e il finanziamento 
non deve andare a favore della speculazione. 
Penso perciò che sia sufficiente dire: « piccoli 
agri coi tori ». 

ROCCO. Aderisco al comcieitto dei seniatomi 
Oareillli e Oggiano. Il significato di « limpresa » 
è molto complesso. Perciò è meglio adoperare 
la dizione: «piccoli agricoltori», che è assai 
più semplice e chiara. 

L'impresa in materia, agricola può essere 
speculativa. 

LANZETTA. Il mostro Codice civile, quan
do parla delle imprese, considera anche le 
cooperative, che sono .proprio la contraddizio
ne dellFIiidea di speculazione. Anelile l'attività 
del piccalo affittuario coltivatore iclliretto costi
tuisce una impresa agricola. Quindi il concet
to dì speculazione non è inerente aMFespressio-
ne « impresa », che sta ad indicare soltanto 
Feser-cJi-zio di una determi n'aita attività. 

CARELLI. Io solnO dèli'opinione del sena
tore Ro-doo e, -cioè, ohe la piccola impresa agra
ria potrebbe avere per oggetto anehie la specu
lazione industriale, così come avviene a volte 
nel campo delle conciassioni per ila coltivazione 
;cì°il tabacco. 

Per pliiccloll agricoltori dobbiamo', poi, inten
dere quegli agricoltori che Imitarne la propria 
•attività alle 'attività generiche dell'agricoltura. 
Anche in questo' caso dobbiamo favorire il pìc
colo agricoltore, non l'impresa industriale. 

DI ROCCO. L'estompiO' portato dal senato-re 
Camelli per la dolitivaziOne del tabacco nom mi 
sembra ri-soluti vo. 

Io credo che si potrebbero conciliare tutte 
le tesi usando la dizione: «piccoli proprietari 
e piccoli agricoltori ». 

ROCCO. Mi riferisco a quanto è stato dietto 
dal senatore Garelli; la doiltivaziome dei ta
bacco presupponile una eoneessioine governativa 
ed è una attività cioimmieroiaile. Il conicessliona-
riO' quindi dei tabacchi è un imprenditore dello 
Stato. 

NACUCCHI. Credo sia. opportuno, per ra
gioni di chiarezza, porre, all'inizio delFemen-

damenffco proposto dal senatore Angelini, la 
parola « nonché ». 

OGGIANO. Credo che sia necessariio ag
giungere, dopo la parola «nonché», le parole: 
« in ogni caiso ». Così si avrebbe Fiindicaziolne 
della precedenza e preferenza per tutte Ile cate
gorie di coloro che debomo leissere. beneficiata 
dal diistogno di legge. 

PRESIDENTE. Tenuto conto Ideile varie 
proposte fatte nel corso della discussione, il 
testo definitivo 'deiKl'ielmeiidameinto proposto dal 
senatore Angelmi al primo commia diell'arti-
colo 1 potrebbe essere il seguente:" « nonché, in 
ogni caso, con preferenza e precedenza alle do
mande dei piccoli proprietari, -dei piccoli agri-
colitoiri e Idlelille cooperative agricole ». Tali pa
role, rleista inteso, dovrebbero tessere aggiunte 
dopo le parole: « eventi bellici », rimanendo in
variato il 'resto del' comma, nel nuovo testo del-
l'arltìicolo 1, di cui già è sitata data lettura. Poi
ché nlom sii fanìii-o osisiarvazìomi' in proposito, 
inietto ai voti l'emendamento suddetto. Chi Ho 
approva è pregato idi alzarsi. 

(È approvato). 

Metto ai voti il prinno comma dleTl'artielolllo 1, 
così emendato-, e precisameli te nel seguente 
testo: 

« Il Ministero -del tesoro è autorizzato #ìd 
acoardaire, d'intesa col Ministero deiliFagrico'l-
tura e delle foreste, -agili Istituti esercenti il 
credito agrario 'di miglioramento — temuto 
conto dell volume delie opere dia finanziarie, con 
particolare riferimento a quelle intese ali ri
pristino di preesistenti opere distrutte o dan
neggiate da eventi bellici, nonché, dm ogni caso, 
don preferenza alle domande dei piccoli pro
prietari, -dei piccoli agricoli tori e delie coope
rative agricole — amtiicipazliomi rimborsabili 
nel peri'oldb d-i anni trenta, fino all'ammontiate 
comiplieissivo di lire un miliardo e duecento mi
lioni, ali tasso del cinque per cento ». 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 
Mette' ai voti il secondo comma dell'arti

colo 1, di cui torno a -dare lettura: 
« Con decreto -del Presidente idlella Repubbli

ca sanammo stabilite ile modalità relative al 
rimborso dalle anticipazioiui dì cui ai comma 
praoedente », 
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Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Metto ai voti il terzo comma nel nuovo te

sto, di cui torno a dare lettura: 
« Ai fini 'dlel presente articolo è .autorizzata 

la spesa di lire.un miliardo e duecento milioni, 
da stamzìiarsi melilo stato di previsionle del Mi

nistero dell tesoro. per t'esercizioi finanziario 
19481949 ». 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 1 nel suo coniplesiso. 
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Metto ora ai voti l'arti colo 2 nella seguente 
nuova formulazionle: 

Art. 2. 

È soppresso il capitolo 129 dello stato di 
previsione della spesa dell Ministero dell'agri

coltura e delle foreste per l'esercizio nnamzia

rio 19481949, com il relativo stanziiamileinto, ed 
è ridotta di trecento milioni di I re .l'autorizza

zione d»i spesa conferita coli primo comma dieil

l'articolo .8 cieli' decreto legislativo luogotemen

ziaie 26 aprile 1946, n. 240.. 
Per gii effetti di cui all'articolo 81, quarto 

eomima, dellla Costituzione della Repubblica, 
■alla copertura idéllll'oinere di novecento milioni' 
di lire, derivante dalla presente liegge, viene 
destinata una corri spandente quota delle mag

giori entrate, di cui alla legge' 8 luglio 1949; 
n. 421, concernente variazioni allo stato di pre

visione dell'entrata dell'esercizio finanziario 
19481949 (quinto provvedimento). 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Pongo ai voti l'articolo B, il cui testo rimane 
invariato: 

Art. 3. 

L'artìcolo 2 del decreto legislativo luogo

tenenziale 14 aprile1945, n. 250, recante prov

vedimenti per il i1\cupieiro déile sovvenzioni con

cesse dallo Stato ad « agricoltori benemeriti », 
è sostituito 'dal isìeguente: 

« Il 'debito .ai carico del'PagrieOltone o dei 
suoi eredi, 'dall'Ente o deiFAsisoeiiaziome, cal

colato alla data dal 31 dicembre 1945, a nor

ma del precedente articolo 1, sarà recuperato 
in dieci rate semestrali, comprensive dell'inte

resse del cinque per dento annuo, ie quali sono 
rese esigibili com decorrenza dalla data stabi

lita nei singoli ruoli, con le norme e i privi

leì<?i"i delle imposte erariali ». 

Ch lo approva è pregato di alzarsi. 
(Jìì approvato). 

Passiamo ora 'all'articolo 4. È un articolo • 
aggiuntivo; ne do lettura: 

Art. 4. 

Al disposto degli ultimi 'due comma del

il'articolo 18 dalla legge 5 .luglio 1928, n. 1760, 
e (Successive moiclficaziloini, sono sostituiti i se

guenti due comma: 
«L'assemblea dei partecipanti nomina il 

Conisi gl'io di amministrazione cioimposto . di 
quindici mieoibri. 

« Il Comitato imtermini steri aie per il .credito 
ad il risparmio, istituito col decreto legislativo 
del Caipo provvisorio dello Stato 17 luglio 1947, 
n. 691, nomina tra i membri dell Clonisi gli o stes

so il Presidente del consorzio ed un comitato 
esecutivo composto del Presidente e di sei 
membri ». 

Tale modificazione è stata desiderata e vo

luta anche dal Direttone della Banca d'Italia 
e dal Tesoro, poiché, se è indispemisablillie l'au

mento icllel capitale del'istituto che eseircita il 
credito di miglioramento agrario, in modo da 
adeguarlo ai valore attuale delia moneta, oc

corre anche venire incontro ai nuovi istituti, 
'edanche 'ai vecchi, che vogliamo passare da 
dieci milomi di capitale sottoscritto a venti, 
trenta milioni. Essi porebbero, infatti, chie

dersi: « Se lo Stato, che è il minor partecipante, 
ha 'd'ue consiglieri e due .s'indiaci, perchè noi 
non dobbiamo avere un nostro amimiiniistratoire 
a rappresentarci? ». È questo un loro diritto, 
e da ciò la necessità di questo articolo 4. 
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Poiché non si fanno osservazioni, metto ai 
voti l'articolo 4. Chi l'approva è pregato di 
alzarsi. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 5, che nel primitivo 
testo del disegno di legge era contrassegniate 
dal numero 4: 

Art. 5. 

Il termi me di un quinquennio previsto dal
l'articolo 3 del 'decreto legislativo presidenziale 
22 giugno 1946, n. 38, è ridotto ad um biennio. 

Poiché non si fanno osservazioni, metto ai 
, vo/ti l'articolo 5. Chi l'approva è pregato dì 
alziairs'. 

(È approvato). 

Do ora lettura dell'articolo 6, che nel pri
mitivo testo del disegno di legge era contras -
seginaito d'ai numero 5: 

Art. 6. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
introdurre in bilancio- le variazioni oicciorrenti 
per l'attuazione dellla presente legge. 

Poiché non si fanno osservazioni, metto ai 
voti l'articolo 6. Chi l'approva è pregato di 
a'I'z arisi. 

(È approvato). 

Passiamo, ora all'articolo 7. "È un articolo 
aggiuntivo; ne do lettura: 

Art. 7. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 

Poiché non si fanno osservazioni, metto ai 
voti l'art'eolo- 7. Chi l'approva è pregato di 
ailzarsi. 

(È approvato). 

Miotto ai voti ii/1 diisegnioi di legge nidi suo 
complesso.. Chi l'app.nova è pregato di ailzarsi. 

(È approvato). 

La riunione termina alle ore 10,40. 


